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La seduta è aperta,alle ore 1'5;-10.
Sono presenti 1 ministri degli- affari esteri, 

della guerra, della marina, della pubblica istru-
zioney e di grazia; e O'&;’iastizia e dei culti.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale deìr ultima seduta, il quale è ap­
provato, ■ - '

Suìitè di petmòhi,
PRÈSIDENTÈ. Prego il senatore, segretcrrio, 

Àrrivabenè' di dar lettura del sunto delle pe­
tizioni pervenute al Senato.?

APvRIVABENE, segretario, legge;

N. 23. Il direttore dèi Qimizio agrario di 
Mondovi fa istanza al' Sèhalfo, ih nome di quel 
Ooniizló,^ perchè-siano introdotte alcune modi- 
fica^ibni al disegnò di légge sulle piccole So­
cietà cooperative e sulle piccole Associazioni 
di mutua assìcuràziòne,

N. 24; Il presidente della-ipeputazione pro­
vinciale di Brescia fa istanza al-Senato, a-nome
:dl quel ■ CòhsigiiQ pròvincialej perchè venga 
sollecitamente discùsso il disegnò di léggè sulle 
derivazioni ed usi delle acque pub?c-liche, con 
aiètìne mqdffièaziòni proposte a tuteha degl

!2’'oo

.11-

N. 20. Il cav. Adolfo Loreniiui di Bolognacv

fa voti per assorta denegata giustizia..
N. 21. Il presidente generale ed il segretario 

■dell-Associazione elettrètècnica italiana di Na­
poli fànn'o istanza- ài Senato^ in nome di quel- 
r Associazione-, perch'è siano Introdotte parec- 

'chie' modineaziohi al disegno di legge' sullè

^teressi degli enti locali, provincrali e comunali. 
,N. ,25. II., presidente dèi Goìlegio nazionale' 

degr ingegneri ferroviari italiani fa istanza al 
Senato, a nome dei delegati di quel Collegio, 
perchè le dispòsizidni del disegno di legge pre­
sentato all’altro ramo del Parlamento a beìie- 
■ffbio.degli agènti ferroviari, .sia esteso ai fuh-

. 'd<STivazioni di acque pubbliche;
'ziòiiàri della stessa Animi uistrazibn

N. 2'2. Il srgìior Ernesto Foìde di Messina' fa'
voti per ottenere un-sussidio per l'opera sua
prestata nel disastro del terremoto e per esser 
.reintegrato nel suo ufficio.

di stipendio siip'efior
N. 26. ir vice-presidéi^e deir

provvisti
tille lire 3000 ànPue.-

Unione dei le
camere di cbmmerciodfàliàne fe istanza al Se­
nato, affinchè siano accolti i voti che l’Unione 
.Stessa ha deliberato, riguardanti alcune propo-

'Tipograffa del Senato.
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ste di modificazioni da introdursi nel disegno 
di legge per le derivazioni ed usi di acque 
pubbliche.

Elenco di omaggi.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura dell’elenco degli 
omaggi.

APPIVABÉNE, segretario, légge:
Famno omaggio al Senato delle seguenti pub­

blicazioni:
Il Presidente del Consiglio di amministra­

zione del Debito pubblico ottomano, Costanti­
nopoli: Rendiconti sulle operazioni del Debito 
puMico ottomano per Pesercizio finanziario 
1808-909.

L’onor. ministro della marina. Poma: Rela- ■ 
zione 'sulle '' operazioni della leva marittima 
dell'anno 'i908 siri nati del 18^^

II Presidènte della Camera italiana di com­
mèrcio éd arti in S. Paolo del Brasile, S. Paolo :
Bollettino di -quella Camera di Gommereio
anno Vili,, n: 68.

Il Comitato per le onoranze al senatore Fer­
dinando Siccardi, Ceva : Discorso commemora­
tivo^,. pronunciato a Ceva il 19 settembre 1909 
dnl signor Marco Cassini.

Il Presidente-deli’ Istituto fondiario di credito 
italiano, Pvoma: Relazione di quel Consiglio di 
amministrazione airassèmblei straordinaria d;er 
fi ottobre 1909.

D’onor. ministro di agricoltura, industria e, 
commercio. Poma: Rivista del servizio, mine­
rario - 'i'iei 1908.

Il prof. Giulio Galiani, dell’Università . di 
l!?apoli: 'Cavour, l Italia e la Chiesa cattolica.

fessagli dei Presidente della Corte dei conti.
PPESIDÉNTE..'Prego irsénatore, ■ sègretario,- 

jtrrivabene di dar lettura di alcuni mèssaggi 
del Présidente della Córte dei conti.

ORIVABÉNE, egrdtdmo,'\Q^Q’
a

e. Ronfa, Ì7 liig-lio 1909.

in adempimento del disposto della légge 
15 agosto 1867., n. 3853, il sottoscritto ha l’onore 
di partecipare a V. E. che nella prima quindi­
cina del corrente luglio non è stata eseguita 
da questa Corte .alcuna registrazione con ri­
serva.

IL Presicierìf^

♦ Roma, 6 agosto 1909.

« In osservanza delle disposizioni della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, mi onoro di rimettere 
all’ E. V. l’elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei conti nella seconda 
quindicina del mese di luglio ultimo scorso.

«77 Presidente
« Martuscelli ».

« Roma, 7 agosto 1909.

« In osservanza delle disposizioni dell’arti- 
colo 10 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, 
sulla contabilità generale dello Stato, ho ronore 
di rimettere^ a V. E. ! elenco dei contratti sot­
toposti al parere del Consiglio di Stato e che 
la Córte dei conti ha, registrato durante lo 
scorso " esercizio fiiiànziario 1'908-909.

«
< Il Presidente 

Martu^òelli •

< Roma, 17 àgòsto 1909.

< In osservànza delle disposizióni "della'légge 
* .15 agosto 1867, n. 3853, mi onorò dijrimettere 

. all’ E. V. l’elenco delle registrazióni '-con ri­
serva eseguite dalla Corte dei conti nella- prima 
quindicina del', corrente agosto.

. «27 Presidente
, « Martuscelli».

« Roma, 3 settembre 1909.

« Ai . termini . della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere all’ E. V. l’elenco 
delle ■ règistrazióni con riserva ' eseguite dalla 
Corte "dei cónti nella sòeonda 'quindicina del 
mese di agosto u. s.

teli Presidente 
'Martuscelli » •

« Roma, 18 settembre 19Ò9.

« In 'adempimento del disposto'deila legge
15 agosto 1867, n. 3853, ih sóttoscritto ha l’o- 
nòre di partecipare a V. E. che nella -prima 
quindicina del corrènte. mese hon è stata ese­
guii alcuna registrazione con riserva.

' ' « Jl Presidente
'■r. Di BROGLIO ».

« PaTERjNOSTRO ».
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« Soma, SO settembre 1909.

« Ai.termini ■ della legge 15 agosto 1867, nu-
mero 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’e-
lenco delle registrazioni con riserva eseguite 
dalla Corte dei conti nella seconda quindicina 

codesta Ecc.ma. Pr,esidenza T elenco dei prele-
frvamenti e trasporti di fo.ndi eseguiti fra gli 

articoli dei capitoli dis parte s.traordinaria del 
bilancio di questo Alinistero durante il 1° 
mestre dell’ esercizio 1909-910..

tri-

dei; mese di settemb: 1909. Il Ministro
■ « Il Presidente

« Di Beoglio ».
« Bertoliki ».

« Eoma, 5 ottobre 1909.

«Soma, 16 ottobre 1909.

« In osservanz.a della disposizione della legge
15 agosto 1867, n. 3853, ho T onore di rimet­
tere. _a V- E. h elenco delle registrazioni 
riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 

con.

prima quindicina del corrente mese di ottobre.
« Il PrQsidentQ 

« Eeanco ».

« Mi onoro di presentare 1’ unito elenco dei
prelevamenti eseguiti dal fondo di riserva spe­
ciale delle Bonifiche nel 'bilancio di questo Ali- 
nistero, durante il !<> trimestri deir esercizio
1909-910, ai sensi dell’art.'4 della IC; 
prile 1908, n. 126. -

> 0'0’ri 5 a-

« Il Ministro
« Bertolini » •

«

« Soma,. 10 novembre 1909,

AO onoro di, rimettere, alla E. V., ai ter-

«Soma, 24 baglio 1909.

A termini dell’ art. 128 del testo unico di

mini della-legge. 15 agosto 1867, n. 3853, T e- legge approvato con R. decreto 9 ottobri

lencp. delle registrazioni con riserva eseguite
n. 313, mi onoro di presentai

1900,
ha relazione

dalla Corte dei conti nella seconda quindicina
del mese di ottobre u. . s.

«
« Il Presidente 

AIartuscelli

suU’andamento degli Istituti d’emissione e della 
circolazione bancaria e di Stato durante l’anno 
1908.

« La relazione è stata comunicata all’onore­
vole Commissione permanente di vigilanza sulla

«

« Roma, 15 novembre 1909. ■

In osservanza delle disposizioni della legge-
15 agosto 1867^ n. 3853, ho h onore di rimet­
tere à V. ,E. heleneo delle registrazioni con ri­
serva eseguite dalla Corte dei conti nella prima 
quindicina del-corrente mese di novembre.

«
« Il Presidente 
Di Broglio ».

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della-V

.circolazione e ce
•ÌDli Istituti predetti.

«
« Il Ministro 
Carcano ».

« Romti, 26 luglio 1909.

« A tenore dell’art. 2 della lea'ge 27 giugno
1903, n. 242, mando a cotesta Ecc.ma Presi­
denza gli acclusi elenchi dell licenze 'rila-
sciate dai Regi uffici di esportazione degli
getti di antichità.

Og-

Corte dei conti di queste comunicazióni.
maggio, giugno 1908. ■

di arte nel trimestre aprile, •

« Il Ministro 
« Rava ».

M,^S5sag^.i. dei ministri dei lavori, pub'blici,, del 
tesoro e dèlia, pubblica istrusione.

PRESIDENTE, Prego 41 senatore, segretario.
Arrivabene di dar lettura di alcuni. messaggi •
ministeriali.

■ ARRIVASENE, segretario,, legge :
«Soma, 5 ottobre 1909.

« In osservanza delhart. 5 della legge 28 giu­
gno 1908, n. 302^ mi onoro di trasmettere a

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mini­
stri dei lavori pubblici, del tesoro e della pub­
blica istruzione di queste comunicazioni.

Annuncio d’interpellanze.
PRESIDENTE. Annuncio al Senato due do­

mande di interpellanze:
Il senatore Vischi domanda eli interpellare 

P onorevole ministro dei lavori pubblici sul
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perduran’te 
’ci al mente

disserviziLO ferroviario^ che; spe-
nellé Puglie, produce gravi danni

. Gomme-morazioni dei senatori Oarutti di Ganto- 
, Odesealol

di ogni sorta con la mancanza di , carri p.er 
. le merci, con gli enormi ritardi, oramai con­con

sneti, di quasi itti i treni, i quali, per giunta.
sono sempre insufficienti alle richieste dei vi. &

alatori.
Non essendo presente S. E. il ministro dei 

lavori pubblici, prego il suo collega della pub-
blica istruzione di comunicargli questa do-
manda di interpellanza.

RAVtk, ministro della ^^'f^dobliccb istru. none.
Non mancherò di coniunicare al mio collega
dei lavori pubblici la domanda d" interpellanza
presentata; dal senatore Vischi.

PEESIDENTE. Il enatore- Astengo chiedeo
di interpellare l’onorevole ministro dell’ in­
terno sulla insipienza fenomenale di alcune' 
autorità di pubblica sicurezza, per la scoperta 
ed arresto dpi catturandij ricercati, p.er reati
che hanno commosso, 
pubblica.

Prego r onorevole i

giusta-mente l’opinione

1: truzione di far conoscere
ministro della pubblica

al ministro deh
r interno, questa domavuda d ’. in terp ellanza.

RAVA, ministro della pubd1.
f-b ■a istribsione.

Adempierò alllncarico deironor. Presidente,

Annuncio di dimissioni.

PRESIDENTE. Il senatore Conti ha presen­
tato L sue dimissioni da commissario di vigi-
lanza alla Gassa dei depositi e prestiti e il 
senatore Morin da membro della Gommissione 
di finanze.

In altra seduta si procederà alla votazÌQn.e 
per la loro sostituzione.. ■

Congedi. ?

PRESIDÈNTE. Il senatore Di Brazzà. chiede 
congedo di un mese per motivi di salute; iì
senatore Bruno chiede congedo -di un mése per
motivi di fainigìia; il senatore Melodia di venti 
giorni per motivi di salute; il senatore D’Alife 
di otto giorni per motivi di salute.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
's’intenderanno accordati.

gno, derruti Valenlàno, Mani 
Spinola, Patàmia e'-Mezzanotte.

.rm, ?ìi

, PRESIDENTE. Signori Senatori !
L’ultima ora del senatore Garutti di Gantognò 

suonò nella nette dai tre ai quattro di agosto- 
in Gumiana, suo diletto soggiorno estivo, dove 
era nato il 26 novembre 1821 di nobiltà antica, 
baronale; ed oggi riposa l’eterno sonno in quel 
cimiterio, poco- discosto dalle ossa .del suo. com­
pagno d’infanzia, amico politico, Domenico- 
Berti, pensatore, scrittore, "uomo di Stato suo
pari. Il lutto si sparsi
rolp. ,pur suo, e di là a Torino,

da Cunriana a Pine-
oye al ver-

nare attraeva ancora il poco meno che nonage­
nario cara cittadinanza ed un’accolta d’intimi 
affezionati, cui davasi ad ammirare, come agii 
ospiti di Cumiana, la conservata mente, la fre­
sca memoria de’ fatti, la’ costanza delle opi­
nioni, la forza del. giudizio. Piangono Domenico 
Garutti le lettere, i gradi, della diplomazia, de­
gli uffici e consessi, cui appartenne, le accader 
mie, il Parlamento. . .

Nella scuola; non tardò a dare
ranze ringegno, ramore del
letterario deli-adolescente.

grandi spe=
sapere, il gusto

Sedeva ancora sui
-banchi deirUniversità'per le leggi. che nei
giornali pubblicò poesie e novelle piaciute. Toc-
cata appena la virilità;. ne’ memorandi pri-
mordi subalpini d’un’éra nuova per l’Italia, a 
que’ primi lampi didibertà, che precedettero il 
1848, in Torino fu. tra i piò ardenti, del moto, 
politico;-con T'attività del pensiero e dell’ppera 
alle associazioni ed alla stampa, tutto il cuore 
allq vita pubblica. Fu de’ diciasette, che la pro­
testa de’ cinquecento per le persecuzioni poli­
ziesche contro i. liberali, alla vigilia della pro-
mulgazlone dello Statuto, vollero,
distrutta, in atto notarile registriCv bCu."

anzi che 
In breve

forti studi formarono Tuomo politico di alto 
senno e carattere,, al sole delle nuove istitu­
zioni costituzionali. Sulle quali dopo il 1840 
andò meditando,.e .riuscì ad opinare con fouT 

•'damento. di solide convinzioni.
Pubblicò nel 1852 i suoi pensieri neH’opeiW 

Dei principii d’un governo libero.', la quale de­
stò meraviglia e conseguì grande successo; la
lode dei pubblicisti- francesi e degli inglesi 
Ponore di due edizioni. Stabilito in massima''7

che i principii, base del governo libero, deb-
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bone essere popolari; mirava l’i 
dere-il concetto e l’amore dell

LLitore a diifon-
vera libertà.

Addetto in quel mezzo al Ministero degli af-' 
■fari esteri, non trascurò i doveri dell’ufficio: 
ma la sua intelligenza • non vi fu- tutta occu­
pata: potè darla nel tempo stesso allo studio 
della storia, di questa maestra, più che di

di mostrare i suoi talenti ed -afiermare i suoi 
principii nella seduta del 17 aprile 1861 con 
il discorso sulla formola d’intestazione delle
leggi e degli atti giudiziari del Regno d’Italia;

ognuno délFuomo di stato. La sua Storia del

ed in quella del 7 dicembre dello stesso anno 
discutendo sulla questione romana. Illudevasi 
pensande la soluzione di questa conseguibile

Pegno di Vittorio Amedeo II,- pubblicata nel 
1856, ne -alzò il nome fra quelli de’ grandi 
storici italiani; onde lo vide il 1857 nella Reale

per accordo della Chiesa e dello Stato, del
P-ontifì,eato e dell’ Italia; convinto, con rantico • 
partito liberale, cui apparteneva, che dall’al-.

Deputazione di studi sulla storia na,zionaL
èd il 1858 accolto nella Regia Accademia delle 
scienze di Torino. Dopo l’altra, pubblicazione 
della Storia del Pegno di Parlo E‘mam(,ele III 
nel l’859-,’' ebbe l’insigne ricompensa della croce 
di Cavaliere del merito civile di Savoia.

La stima del generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, lo chiamò nell’ottobre 1859 
segretario generale;' quella preziosa del conte 
di Cavour, -Presidente del Consiglio e Ministro 
degli-Esteri nel giugno 1'861, lo fece degno di
continuare ; lo mantenne il b^cui ’one Ricasoli sino
al marzo 1862: fu ne’ tre gabinetti collabora­
tore della politica del risorgimento italiano nel
periodo suo di que’ tr< anni, il più dilScile ed
importante.

• I -voti del collegio di Avigliana nelle eie-' 
zioni generali del 25 marzo 1860 per la settima
Legislatura gli avevano dato seggio in Ra;
mento, ed aveva in-breve acquistato nella

ria-
V/U-

mera reputazione ed autorità, sedendo nelle 
file di- quel partito conservatore de’ principii
proclamati nel ISdS, ed intento a coronar
l’opera allora impresa. Era i suoi discorsi par­
lamentari di eloquenza sobria, ferma ed ani­
mata direttamente al fine, fu. notevole quello 
pronunziato nella seduta del 25 marzo 1860 
sul trattato, di cessione di Nizza e Savoia alla
Erancia. Destò emozione 1’ oratore
esclamò : «

'7 quando
Sij commosso iSnp alle lagrime lo

dico, separato da Lhzza, separato da Savoia,
il vecchio Piemonte non è piò: questi sono
gli ultimi- giorni delia sua vita dì otto secoli ; 
si, lo ripeto, fiivis Pedemonti} Ma io tergo le
lagrime, io vinco il dolore, 'se il glorioso suo
compito è felicemente adempito; se dalle sue
ceneri nasce ritaliadibera, l’Italia,madre nosto 
comune».

Eletto dal collegio-di Aosta-il 7 aprile'1861, 
nell ottava Legislatura ebbe ancora oecasione-

lea-nza della libei’tà, della
religione, abbi Cu la felicità

monarchia e della 
dei popoli a deri­

vare. Ma puro era il suo concetto religioso. Far-
landò agli elettori di Aòsta, aveva detto : « Ho 
veduto nel mezzo della, vostra città una colonna, 
che ricorda,, che voi respingeste Calvino, e che
siete rimasti fedeli alla religione
dri, come al vostro Re, ed

de’ vostri pa-
adle vostre libertà.

Ma, mentre voi respingeste Calvino, respinge­
ste anche l’inquisizione, e preservaste la vostra
vagliata, da, quel tribunali! cù che opprimeva, quasi
l’intera Europa. Oggi non è più quistione d’in­
quisizione: ma vi sono uomini così ciechi da-
carezzare le idee, che l’inquisizione crearono.
Queste opinioni non sono le vostre, nè certa- 

. mente le mie ».
Lasciò il Parlamento edt il segretariato degli

Esteri nel 1862 per andai^e inviato straordi-
iiario, ministro plenipotenziario ne’ Paesi Bassi ; 
ed Aja l’accolse con sommo favore; e di ono­
ranze, nazione, governo, sovrano, lo ricolma- 
rono. La sua edizione del Properzio, con una 
nuova vita del noeta latino, studi sul testo e
correzioni, oltre qualche altra cos,
in queirOlanda, nella quale le scienze
tutto gli studi classici

pubblicata
e sopra

sono in grande pregio.
fece dire di lui, rappresentare nella repubblica 
delle lettere il sapere italiano cosi degnamente, 
come sosteneva ne’ congressi europei 1’ onore e 
le ragioni del suo paese. E dall’olanda egli 
ottenne del Regno d’Italia il primo riconoscL
mento.

■ Richiamato dalla L-,eg,■azione, avuta nomina
di Consigliere di Stato 1’11 aprile 1869, Romiì li­
berata, una nuova candidatura politica gli fu oL 
ferta, cui senti obbligo, come ad un richiamo alla 
difesa de’ suoi principii conservatori, quella del 
collegio di Verrès. Eletto il 20 novembre 1870, 
rieletto il 20 dicembre 1874, esercitò il mandato 
sino alla chiusura della, Sessione avvenutói il 3 ot-
tobre 1876. Eu la seduta del 21 dicembre 1870
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quella, in cui fece di nuovo sentire la sua voce 
alla Cameivi dopo otto , anni di assenza, parlando 
sul plebiscito romano. Susseguirono i discorsi 
sulle garanzie pontificie nelle sedute de’ 27 gen­
naio, 11 febbraio ed 11 marzo 1871; nei quali 
difese i . suoi principi! dell’ indipendenza del 
Pontefice e della libertà della Chiesa di fronte 
alla liberti^, dello Stato; dimostrando una legge 
appunto per le guarentigie indispensabile, inse­
parabile dalla occupazione di Roma.

Dal Consiglio di Stato usci al riposo con il 
titolo onorifico di Presidente di Sezione per 
decreto del 24 gennaio 1889 ed il seggio se­
natorio gli fu dato daU’altro 28 gennaio stesso 
per il titolo delle legislature esercitate, con­
giunto al lustro del passato, alla dovizia ■ del
sapere. al decoro del. carattere, alla chiarezza
dei nome.

Della vita letteraria di Domenico Carutti, 
dice una ricca biblio-cltre il menzionato,

grafia. Iniziata con la novella, con il romanzo, 
con i canti poetici del poco più che ventenne,. 
fu un seguito’di pubblicazioni fino al 1882, la 
maggior parte storiche. Fu lo storiografo della 
Reai Casa; e di Casa Savoia fra l’altro scrisse 
la Storia dellcb diploina.zia dal 1492 al 1773. 
La Biblioteca Reale di Torino con 1’ annesso 
medagliere gli era affidata. Sapienti sue ri­
cerche occupano le pagine della Nuova Anto­
logia, degli Aiti dell’Accademia dei Lincei, 
delle Memorie della. R. Accad^emia di, Torino, 
delle Cibriosità e' ricerche di Storia subalpina 
e d’altre riviste. Tiene di .lui. la sua storia Pi- 
nerolo ? ed una breve quella stessa Accademia 
dei .Lincei, nella quale sedè sino- ad essere il. 
piu anziano di elezione. Della R. Deputazione 
di Storia _ patria per le provincie lombarde e 
piemontesi mori presidente dal 1882.

Ma nulla staccò il cuore del compianto col­
lega nostro dalla sua nativa Cumiana. A quel 
cielo ebbe tenero, incessante il pensiero anche 
dai diversi soggiorni; a quel suolo sempre tornò 
con diletto dalie alte aule, dalle stanze lon­
tane,^ dai lidi stranieri: là, dove aveva retto con 
amore il comune, piacevasi stare semplice am­
ministrato,, famigliare, amico, pari ai diletti con­
terranei. E Cumiana volse il saluto grato, l’ad­
dio del più amaro pianto, con parole di amo­
rosa eloquenza, alla salma di Domenico Carutti; 
celebrando il ricordo dell’uomo, ch’ebbe fede di 
idee, vigóre e costanza di opera nel culto del 

vero, del bello, del buono; che la verità .since­
ramente cercò e diligentemente ponderò; os-
servatore prudente, alto il. sentire,^ integro il
pensiero, imparziale l’animp, retto il giudizio, 
inflessibile il volere;-fido, agli amici, cortese 
a tutti, nella famiglia esemplare. E delici vita 
pubblica deH’italianp e dello scrittore, e del 
meritato dalla patria, dallo Stato, dalle lettere, 
tutto comprende l’epigrafe di quel saluto: Pa- 
triam, lUteras cqùùt, vetustae stirpis
decori addidit decus. {Approvazioni}.

Non so quale virtù sia più commendevole, 
o la cultura della mente sotto le dorate vòlte 
e fra gli agi e le seduzioni della ricchezza; o 
l’acquisto, dellei celebriti negli, studi, dti. uinili, 
natali. Quest’ebbe, e da questi sali in fama. Va;, 
lentino Cerruti.altro nostro eompianto collega.
In. Croce Mosso, terra della fort; ed. operosa ’
vallata biellese, nacque il di.l°.febbraio, 1850:
a Croce Mosso portò negli ultimi suoi giorni 
l’atroce morbo, cb< lo rodeva; e vi mori, il
20.agosto. Del suo genitore narrasi una specie 
di eroismo. Il robusto operaio meccanico, che 
al lontano opificio moveva all’alba, i passi d’ai, 
povero tetto, e non vi tornava che a sera; pre­
sago del frutto onorato, chi avrebbe raccolto?

dagli stenti dalle privazioni, volle i figli av­
viare agli studi classici, e con la. sua parsi­
monia ve li mantenne. Fortemente i figli-cor-
risposero ; Valentino si fece strada alle scuole
superiori, vincendo prima un concorso di latino, 
poi una borsa di studi.della provincia. Il sin- 
gelare ingegno e la forza straordinaria della
volontà di apprendere, onde primeggiò nelle
scuole di Biella, gli meritarono la protezione
di Quintino Sella, che gli fu scorta airUniver- 
sità per le matematiche ed alla laurea d’inge­
gnere, che prese in Torino nel 1873, a 23 anni, 
con la dissertazione di meccanica, ancor oggi 
in grido, sui sistemi elastici articolati.

Corse da Torino ’ a Ronia per apprendere 
dal -Beltrami e dal Cremona le maggiori aL 
tezz.e della scienza; e, conosciuto il valore del 
giovane, se lo chiamò il Cremona alla Scuola 
d’applicazione perigli ingegneri, assistente, alla 
cattedra d’idraulica; gli affidò poi anche Ta-s- 
sistentato a quella di topografia; ed in seguito. 
l’insegnamento della fisica tecnologica. I quali 

4 gliesercizi! della cattedra, messolo in onore.
aprirono la port^ della' romana Università, ove 
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nel 1876 gli fu data la supplenza alla cattèdra 
di méccanica razionale; divenne nel 18.77 pro­

ordinario nel 1881 a 31fessore straordinario >
anno ; e quell’ insegnaméntò, comune alla Scuola 
d’appiicazione, filiéhè Visse illustrò. Lo alter­
nava con quelli della fisica matematica e del- 

' l’analisi .'superiore; passando cosi da fin capo 
all’altro delle hiatematiche éon sicurezza e 
maestria profonda. Quanto chiaro in breve si.

attestano i Quaranta,fosse reso il suo nome,
uno de’ quali ei fu; attesta l’Accademia de’ Lin­
cei, éhe l’accolse giovane fra i suoi luminari 
più anziani; lo Vide braccio, di Quintino Sella 
al suo riordinamento; lo tenne molti , anni se­
gretario per le fisiche e matématiclie. Ed anche 
prima il Coppino ministro l’aveva messo a pro­
fitto nel suo Gabinetto. Per l’edizione nazionale - 
delle Opere di Galileo, fu uno. de’ consultori 
con amore e ■sollecitudine^ Alla sua ' saggezza 
ricorse più volte 11 Governo per le più deli­
cate ed importanti commissioni. Al Consiglio 
superiore della pubblica istruzione .due volte 
àppartenné. Qual .Rettore ei fosse delPUniver- 
sità di Ronia ninno ha dimenticato. Tre. volte 
eleW, l’ufficio sette anni consecutivi e ad altri la mitezza dell’animo, henchè risoluto, la lena
tratti occupò, amato e rispèftato, con lode
pure di saggio amministratore del riordinato 
patrimoniò. Grande parte di merito ebbe hel- 
l’istituzione del Politecnico di Torino ; e Torino 
ricorda anche gii speciali mandati esattamente 
CIadempiti per la sua scuola del Valentino e per 
q'ùél museo industriale, del quale compilò do
statuto. Ma l’opera principale dèlia vita del 
Cerruti fu nella Scuola d’applicaziohe 'per gl’in­
gegneri in Roma; al cui principio aveva dato 
tutto sè stesso, servendo il Cremona personal­
mente alla segreteria, alla biblioteca, ad ogni 
cosa, mentre vi stava supplente agli insegna- 
menti. Succèduto poi nella direzione a quel- 
l’esimio nel 1903, il progresso dell’ istituto 
tenne in cima de’ pensieri. Vagheggiava di 
fàrne un vanto dell’Italia, con fama mondiale, 
invidia dèlie altre nazióni. Un Vasto, j)iano di 
riforma, un orgànàmento mirabile diseghava 
d’una scuola moderna completa, politecnico il 
più perfetto, degno di Roma. Fiducioso nell’ac- 
cogìimento e ne’ mezzi delÀLinìstero, l’insigne 
matematico si è spento.

Oh! quanto per quésta morte, la scienzìi ha 
perduto! Ma no; tutto di Vcàlentino Cerruti, la 
scienza, non ha perduto ; che égli nei suoi.scritti 

ne sarà sempre lume fra noi e fra gli stranieri 
?

presso de’ quali ne corre già l’onore delle tra­
duzioni. Numerose sue pregiate memorie, su di 
originali argóinenti di meccanica, di fisica ma-
tematica e di analisi, furono pubblicate, in mag­
gior parte, negli Atti dell’Accademia dei Lincei, 
che ne fecero tesoro. Dopo il 1902 non pubblicò, 
che qualche commemorazione di illustri mate-- 
matici, ed il discorso al Congresso^ delle scienze 
niàtematiche pure e miste in Italia del 1907.
Chiuse r acuto, ingegno, da mente eletta,, nel 
silenzio ad un lavóro, credono i suoi intimi
che diranno le sue carte.

Pàccogliamo eziandio, che 

?

gli studi matema-
tici non negarongli il gusto delle lettere, spe­
cialmente da lui coltivato sui libri e pensieri 
degli antichi, nè l’amore delle ricerche storiche.

LO acquistò il Senato per il decreto del 21 no­
vembre 1891; vi entrò accolto, come volevano 
i meriti della vita -pubblica, la-nobiltà del ca­
rattere, la virtù dei propositi, l’altezza degli in­
tenti dell’uòmo onorando.

Loda, chi avvicinò questo figliodèl forte Pie­
monte, la dolcezza in lui degli affetti domestici 

aal lavoro, la sobrietà, T ideale della pàtria, pur 
nel credente, sovrano. Raccolto, guardingo, av­
verso-al patteggiaré, dignitoso, non aveva clien­
tela di adulatori, ma fidi amici ed ammiratori 
sincèri, che oggi lo piangono, come dal Senato è' 
pianto questo suo lustro scomparso, ma vivo e 
non morituro ne’nostri ricordi.

Poche settimane prima della sqa fine, fra il 
fitto verde del giardino di Sàh Pieti'o in Vin­
coli, in quella scuola da lui amata, ad un di­
scepolo, intorno alla sua salute inférma, calmo 
e sereno ripetè l’alto pensiero, che lasciò scritto,' 
di sè, cieco e sofferente. Augusto Thierry: v’ha 
qualche Cosa al niondo, che vale più della sa­
lute stessa; eia devozione àlla scieiiza. Valentino 
Cerruti ha portato la devozione alla scienza sino 
alla tomba: la scienza gli è riconoscente, e lo 
fa alla tomba sopravvivere. {Benissimo'}.

Pietro Manfrin, nato di nobile e ricca fami­
€>•glia veneziana il 18 dicembre 1827 in Castello 
di Godego nelha provincia di Treviso, passò di 
questa vita, dopo lunga malattia, il 3 di set- 
tembre nella sua villa di Castiohe. Dal comune 
di Loria, dalla trevisana provincia, il duolo a
noi giunse. Il conte Pietro portava. cciinto
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al blasone, il lauro- dottorale: ciré,- studiato il, 
diritto in Pisa-, vi si laure-ò.- I' sensi liberali

j

è patoi-i iì.@ seàl’da-vano il p©tto g’iova,mie ; Q,-'?■

scoppiati i moti del 1848 per Pitaliaiia ihdi-^ 
pendenza, corse le armi piemontesi in aiuto dei 
fratelli italiahi a misurarsi con le armi stra­
niere sui campì lombardi^ prese il fucile' e com­
battè nelle campagne di queiraano'e del 18-40. 
Dopò il rovescio fatale, 'abbo-rrehdò Ib sogge^- 
zionè alla dominazione vittoriosa, rifugiò -a To-

I I doveri parlamentari è -gli uffici .governa^ 
ftivi non distofeero il conte Manfrin dai suói • 
\ studi; i quali dalle matefiè sociali e politiche 
[ estese agli- argomenti storici,, con il vantaggio’ 
ì della- cognizione perfetta delle lingue moderne';;
j e trovò- tèmpo e ìeoià- dal 1-&69 al 1903- a lo^
I elat^ prirbblieazioiiii Emergono frà le opèrè sue’
i storiche i quattro -volumi: Gli Ebrèi sotto la> 
; dominazione romana. .Notevoli -anche i due- 
volumi-:- La- dominct^sio-ne -romana nella Gran-

fino ove entrò ' in isti ma e '©onfìd^ensa d'ol Mn,- Pretcigl^a^ Q n,- mènzionare: I ^erieti sah'afoi^ì
miani, del Rattazzi, del Sella)' e fu addetto ài j 
Ministeri dell’istruzione e dell’interno. Venuta ? 
la riscossa fortunata del 18ó9 e succeduti gli 1 
avvenimenti guerreschi e diplomatici) che libe- ; 
faròno anche-le provincie -venete e le annessero . ; 
ai Regno- (P Italia, si pronunciafonò per lui piu •

ci Le df'igiiiì dfi; Ve^e^ia^ Lcb^ dancdileìLcv 
dei Pàrthi n^é guerre i Lìómàivi. Fra- 
quelle di soggetto economico edam-ininfetrativo,^ 
ebbero due edizioni: Il G&Ifidnjé e Vindil'GiduQ-
in 'dei deputati

eollegi elettorali di quelie-per la fappf ésentanz,lev

alla Gàmera dei-dèpntatì; ed^ èiettò- da Gdérzo 
per la nona legislatura, -da Pieve-'^di Gs^óre-per' 
^undicesima, la dodicesima è la tredicesima,,

Ili S’istema, nramielEale imgiase e ia leg^ga eomà- 
Aale italiana] -ed- ebbe'- grande "successo con-- 
traduzione francese ed inglese^ queMa^intitòlatar 
Givi .dè'òe ^èssere m^iislrof ideila marina, llon- 
tràsGurabili - le- due:’ La èiiàtmnia burocratica:^

con doppia elezione a Castelfranco Vefieto, quei- J S’aPoU^idne- delle’ Anche importàhfei ai>
due pì'im-i Collegi rappresehtòysedendónl centro d tieoir il nostfo’eonipianto collega- pubblicò sulla'
sinistro nelle quattro- legislature don attività^
massima e. con onore di questore nella tredi- 
eesima'àir ufdeìo di presidenza; Da queiresef- i

: Nnona 'Mvtotóg^à Q su d’altff-pefrodicr è' riviste.
Gosi operosa vitay tanta, occupaziòhe deli’irG 

telìettO' in nobiltà è ricchezza' b "ammiranda.
cizio del politico mandato gli provenne il titolo 
alia' nomina di senatore, eh’ ebbe il 16 marzo- 

-1879 con- la generale approvazione; e'qui pure'.
la sua attività,, il. suo senno e le sue cògnizioni-, 
portò' ai- lavoro legislativo'.

Fu' assiduo, alle sedutfty quando^ non fu da ’ 
altri uffici; pubblici impedito, finche- la sahRe 
gli'resse.-La-sua parola, benché inclinata :a 
critica e ad Opposizione per zelo' di- verità e 
rettitudine,'fu ascoltata- ed autorevole in ambe 
le assemblee sulle questioni e'cononiiche, ammi-' 

. nistrative e finanziarie delle quali a preferenza 
oecupavasi; fu utile a G-iunte é Gommissióni ;

■ dotto relatore di varie proposte dì legge; alia 
Gamera-dello stato di previsione dellaspesa del 
Ministero delléb marina per il 18L8. Fra le-su-e re­
lazioni, si cita qual modello di special genere 
quella in - Senato del 1884 sul lavoro delle 
^onne e dei fanciulli negli opifici industriali.

La sua- sapienza amministrativa, le sue ’ pre­
gevoli qualità perdonali, la fermezza del cafat-- 
tere, il suo nome illustre, chiamarono su lui 
la scelta del G overno. ’■ per la reggenza delle , 
provincie-; e prefetture esercitò; fra l’alfcre quella -

'F coinè delPoperosità dél-eònte PietrofManfrin 
’ profittarono- il Parlamenti’ ed i governanti, goe
/defonò gli abitatbri- d eolffiv^èri dei campi: 
emendo egli da" ramm-entare anche quale va?

5

' lente’ agriéoltòfe dèi -vasti suoi téhimehtiv 
onde dall’àltò'alP'infinaO’ le benemerènze di 

tale tràpassàto sono'’monunaento, ‘ SU’ cui la 'ri-
■ conoscenza rifnarfà scMttà.

Altra nobiltà, anzi' il maggior splendóre dì 
natali,- con gi unto agli' ornamenti' •dello spirito,
agli acquisti del saperi '? . édi al mèrito delle

. opere, si spense il dì 6' settembre, in cui Gi- 
vitaveechla diede-il lamento e‘ mandò'l’annunzio 
fèrale deHa mof te ivi, avvenuta di altro nostro
illustre, Baldassarre'' Odesóalelii, non dal so-
vérchio degli anniy nia da malattia còndanhàto.

Nacque in Romà il 22 giugno 1844, ed ap- 
pen-à ventenne T'avversione’ al dominio- ponti­
ficio lo ■ condussè a varcare i confini ed a pren­
derè dimora in Fifènzd ove nel 1867 fu dal

di Venezia-dal 1880 tre anni, egr^ piamente.

' Governo del Eef che vi aVeva portato la sede, 
, addetto alla Legazione 'italiana in Vienna.- Nè 
- in Doma póse piede, nè rientro nel patrinionio, 
se non. dopò che le armi italiane T ebbero li-
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bèfàta; Égli fa déllà Giùnta provvisoria di Go- 
Verhó, Che in Romà libèra si costituì il 21 sèt- 
tèmbré 187Ó;' e’ della Deputazióne, che portò a 
Vittorio Emanùel’é ll il plebiscito romano deh 
2 òttobre.'

A personaggio tanto cospicuo, in tanta altezza 
e nel tempo ' stesso in tanto favore pópolàre che 
erasi procacciato, non potefan tardare i civici 
uffici ed i ricórsi delle società politiche; nè 
mancare i voti di più d’un collegio elettoralé. 
Fu.per lùr neiìè eiezioni generali del 1874 il 
collegio di Civitàvecchia; che rappresentò' nella’ 
dòdicèsima’ legislà-tura. Sedendo al centro sini­
strò dèlia càmera;'Ritiratosi datìà ’vita pubbliéà 
per privata càgiòné, riéntro- depùtatn ned corso 
dèlia legislatùra'quàttOrdicesima; e vi continuò 
per là’quindicèsima; per la'sedicesima,' eTà_di- 
ciassettesimà; ■ eiétlò a scrutinio di lista fra' i

urgenti. La causa del lavoro, esclamò in quelia 
seduta; ha scritto siilVeniblemà SMo.- .sempre
aranli; pensiamo aWhprenire. E dopo le di- 
ch'iaràzioni del Ministero, presentò quella 
ziòne, ,ìà cui disCùssione, rinviata, non segui 
per altre urgenti é per la chiusa Sessione; il

mc-

passaggio cioè all’ ordine del giorno, ricono­
scendo roppórtunità della presentazione di leggi
d’ordine sociale. E quando provvedimenti so­
ciali furono proposti, intervenne ogni volta la
sua calda parola.

Uon meno che del sapere economico ed__
miniStratLvo fu cultore della letteratura; e fer­
vente poi èd intèndentisSimò delle belle arti. 
Alì’agricolfùra pose' cuoré ed ..all’Istituto colo- 
niàlé; ebbe geidó per l’epica e per la caccia. 
Cóminciàta ih diplomazia; a tutto si estese, e 
giunse sino a questi diporti là sua attività. Onde

am-

a tutto si estese.

rappresentanti del terzo Collegio di Roma. A 
scrutinio uninominale’ poi fu’ eletto per ia Le­
gislatura diciottesima, dal; Còìlégió^di Ascoli- 
Picenb; L’^sefcizib' legislai^ivo .alla Camera eìet- 
tivà W titolo,^ clfe' y^e ài regio decreto' del 
^5 Ottobre 18^6, che lo nominò sonatore; don 
sdbza altrf .mefiti,’ cbe : ir facévatì - dégno 
deli’ ingresso alla Camera' vitalba

FféituentA aftè sédute ^arlaméatarjfrequente alle sedute pàrlamentan, prese 
paftb a (Éuntd é'Commissioni; Èspórie^ esatto,
rabbiàmo' comò présente; discùteva pacato, ma ' 
fermo e vivace" alla dimóstfàzibné, vibrato àl- 
r invèttivà;" è con l’àccento verace, con la pia- 
cévoiézza e .rargùizià attraeva:' Appresó" aveva 
dai libri é dai viàggi: studióso d'ogrii maniera' 
del vivere' cibile" ù del reggimento degli-stati;

i suoi discorsi aUe due assemblee, quando di 
agricoltura e di belle arti e della conservazione 

• dei moiiùmenii Tunà o raltrà ebbe argomento; 
e sugli interessi della provincia é ci ttà di'Roma,' 
e sulla politica estera, e suirArgentina, sulla 
.Somalia italiana, sulla Tripolitania, sulle rela­
zioni co'a gir Stati Uniti," sull’emigrazione, sugli 
usi qivici, sùllà questione ippica e sulla, caccia.

De’ suoi studi artìstici. Tetterari, storici ed 
archeologici, e dei politici e sociali, fece volumi, 
e varietà pubblicò di soggetti, fra cui la descri­
zione dei suoi viaggi in Palestina, nella Repub-
blica Argentina, a Costantinopoli, agli Stati
Uniti

raccoglitore di fatti dairosservazione all’internò 
é fra gli stranieri, sino al’ di’,fuori’ d’Europa. 
Là questióne' sóSiale fu suà' meditazione;’ 
séióìto’ dai’ pregiiidizi aristocratici;' precofsè’ a 
radicali e sÓCiàlisti ’, senzà' appartenére" a scuole’ 
nè’ à CónfésSioni, nel’ propugnare i' diritti, dei 
pfoletari; É m’e-inóranda" quelia suahinterpéì- 
lanza. dà deputato'' néìÌa' 'sèdLita' del 17 niag- 
gió 1’890 ab Presidente del Coiisigi'io dei ministri’ 
per sapere; se’’ilMìnistero'ihtendesse présentàré 
provvedimenti legislativi conformi alle decisioni

e;'ì

. Molto pensò e scrisse, ed anche qualche 
di grande fn&ap/ese per la càpìtalé. Santa Ma­
rinella, castello e frazione’ ridente di Civita­
vecchia égli ha creata borgata ogni anno cre­
scente a;, floridezza pél moltìpìicarsf dei suoi, 
villini. Era da lui disegnata una grande città 
con- tracciato di rette ed ampie strade per chi­
lometri'; e, le opere incoraggiavà beneficando i 
nuovi abitatori, e Costruendo egli stesso, che

cosa

presé ed'alle màssime accettate dàlia Gònferenza 
di Berlino, alle quali avevano aderito i dèregàtì 
italiani, per lenire i mali, ei diceva; che dal ge­
nerale dei pénsàtori ’èrano’riconosciuti esistere, 
c portare al lavoro quei vantaggi, che oramai 
ogni uomo di^ Stato’serio e valoroso riconosceva

Discussioni, f. ittS

visitava ogni sera dalla sua villeggiatura di 
CiyitaVecchià’ quella borgata, che dilettàvàsi 
chiàmare sua figlia e far crescere sóbborgo- 
marino di Roma. Con tale sogno egli mori.

Ma Roma ha bén altro di che esser me'morè 
a Baldassarre Odescàlchi. Alla più bella pagina 
delhi sua vita accennai da principio: ora chiudo 
con quella. Il giovane principe romano, reditiero 
di contea, di marchesato, di ducato, di signorie 
ricchissime; d’origini che risalgono per secoli a
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discend.enza.di un vicario-milanese del sacro Ro­
mano Impero; il pronipote di un Pontefice; il ma-, 
gnate d’^ìngheria;. iRgrande di Spagna; abban­
donò palagi e .ville avite finché Roma all’-Italia fu 
negata, per muovere incontro .alla stella, che, 
a- Roma . preparava il. serto di capitale .italica. 
In quell’anno 1870, che il destino aveva segnato; 
per il coronamento del risorgimento .della pa- 
txnà nostra,..non attese il 20 sèttembre,,-prece­
dette l’esercito-italiano; Bracciano e le terre, 
del suo ducato, sino a Civitavecchià, SGmm.0ss.e,

. Gopenhagen. .Là fu nominato inviato 'Straordi­
nario eministro plenip otenziario il6 febbraio ,1876^ 
e trasferito a Buenos Aires; da Buenos Aires a 
.St.ocolma il ^settembre 1879 ; da- Stocolma airAja 

: il 27 dicembre 1886; dall’Aja a Lisbona il 19 nó- 
, vembre 1892, e collocato a riposo il 25 otto­
bre, 1895. Nel 1888 gli furono conferiti pieni
poteri, per . la ratifica ,deì trattato di amicizia 
e commercio con .la Repubblica sud-africana, 
dei Transvaal. ,^. ..

r

_ Fu nominato senatore il 21 novembre 1;8^2
giorni prima deU’qccupazione; e le popoiaM ma, F ufficio diplomàtìcpj che tenevalb' in -Ri­
trasse a pronunciarsi per il nuovo ordine di.
cos.e. Fu^ quellar. una breccia alla potestà croi

d’.impedì.-il prender parte ai nostri. ìa- 
ypri,,.pa.parola. sapeva nsare efficàcemente: ma.

: sbpna, gu

laute più distrutti^ di quellaffi,porta :Pia: lu ; In.J^Cco^ieva ..in sè lo^izelo del dovere. Ser-
la .prima.: voce dj quella .sentehza di sudd-lti. 
che poi .il romanp plebiscito s.uggtollò.. Onore

7- : vendo, cotanto .lo Stato,- faceva onore -al SehatOs

ada memoria di Baldassai’re Qdescalchi., 
nissimcì}.

li senaffire ^pinola, d,efunto in Torino Ì1..28. set-

,cui. .appaid^eneva-; .ed io rendo anche alla, sua 
nobile vita i-1 meritato, encòmio. {Bene}.

liaiie Alpi il nostro lutto va al mare. In Nà-

tembre,.
ppìi il.; l^- Si . QR^^stn novembre morì il senatore

-Ju diplòmatico abile ed., acponto,. che ; Carmele Patainia, che era nato in Bagnara Ca- 
spese la vita, in segnalati servizi al nostro paese. , • labra.,ilJ3 aprile J.826. Medico-dei più dotti-e sti-
Federico. Costanzo, era nato il . 3 giugno 18-30
in. Taggia, provincia ,di Porto. Maurizio, -dal-, 
marchese Domenico, che fu Intendente- gene­
rale, nelle antiche, provincie e deputato.al Rar- 
lamento Subalpino..Laureato nelle leggi-in. Ce.-, 
neva il 4 luglio-1853, per esami di concorso

,mati, aveva ,da moltissimi anni in Napoli eser-> 
ci tato,, primaria del Sifilicomio, e professato in. 

■ cattedra di libero docente all’Università ne.ila
specie, in cui ,nn;. voluminoso trattato téoricp- 
pratico pubblicò-nel. 1897. Contribuì ali’ onore

>deFa sci^a ^rnedica meridionale, quando- vi.
entrò. volontario ni Ministero degli afiari esteri, ^spìendevanp il^Lomniasi
deLRegno Sardo...

Mandato nel 1856 in commission

q Salvatore de 'Rénzij;

a Pietro-
ai .fealaseianpp.fn de’ primi a far conoscere le -

burgo peri’ incoronazione dell’ imperatore Ales-
ricchezze idrològiche del bacino, termale di

sandro il,
ÌJapoli^; ^e db’’più ^meritevoli della fondazione

quell’ anno stesso
e tornatone, fu nel noy<^bre , di < ■ degli stabilimenti, di térm.e tra Bagnoìi e Poz-

Bern,
addetto di R.egazionq; a zùpli,

V; ove nel 26 novembre. 1857 prese qua-.. .>e.ll’.amore, della libertà fn dei più ardenti,
lità di ; segretario - di seconda .- classe e= da.
Berna..fu trasferito a .Firenze nel 1850,-

^fra i giovani,,nel 1.8.48 ;;. ed i sensi patrii senza,

resse la Legazione dal. 2. agosto 1859 al 2 feb-. 
braio 1860; .dopo fii che,.ottenuta, l’aspettati va,.. 
rirnasevL fino -al 28 lùgli.q 1862, in cuLfu chia-..

ove. ‘tema di riscliio.ei...mantenne sino^ al .risorgimento
italico, cui.partecipò..nel.1860 dàndo di poi ài 
nuovo., oidine,. di. .cose tutto P animo; onde fu

mato apre.star s.ervizioneLMinistero. degli, esteri, 
e nel 30 novembre succisivo prese la qualità
di .se.gretario d.r Legazione,di prima classe.. NeL 
7 settembre 1864 fu destinato a .Bruxelles., .Ri­
chiamato .a,l Ministero il-12 febbraio, 1.867,. vi

eìe.ttò.,.. deputato daJ .II collegio di Reggio Cala­
bria; per la quindiqe.simaj sedicesima é diciotte­
sima legi.siatura e. da que.ìlo di Bagnara per la. 
diciottesima: .Non .mancò. alla Camera la sua

resse h?u pivisione commerciale ed .ebbe, grado
di consigliere di Legazione nel 30 djcernbnel867
finché nel 17 settembre 1'871 ebbe lettera.dlin-

N<òQ.Q negli argomenti a favore della sua Cala-’ 
bria,, erfu autorevole .nelle questioni d’igiene-' 
'pubblica.

.dominato, senatore.il 14 giugno 1900., benché
ca.1/

VI n siraordinalio e- ministf o plenipotenziàrio.,
lo. ancora di, spirito, nel fisico solferente,

p.er la quale andò , a reggere la Legazione a
non potò .essere frequente ai nostri lavori. Non­
dimeno, raccogliendo le lodi de’suoi meri ti. e

senatore.il
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hoalà. e -del ar a Iter e, che cdoiisi sulluót reg’lstrMi eoa riserva;' e Gommissario alla Cassa
nna -tomba, uniamo il nostro al- duolo -della fa­
miglia, dei calabri oohterranei, dell’ ordine me- 
.-dico napoletano,.de’ discepoli dell’amato estinto.

• ‘tBend}.

ffié’ depositi e prestiti, 
Innumerevoli adtrf su-e re-lazioni

suo intervento alle cliscussioi
frequente

profittarGno ai
lavori del- Senato nelle materie di sua

Di un lutto recente, inaspettato' è ancora viva ' 
fra voi la dolorosa impressione. ' Morte repen­
tina cinque giorni or fa ci ha rapito uno dei 
nostri piu assidui ed operosi; non rivedremo 

-piu r amato collega Camillo Mezzanotte, che 
^stava per ritornare ai nostri lavori, quando una 
paralisi cardiaca lo rése cadavere.'Sera fatale 
■per lui fu quella dml 20; -e nefasta per la città 
di Chieti che diedeci l’annuncio dèi- suo pianto.

della città-sola è duolo ma di tutto l’A- 
bruzzo, che io teneva in grande conto; e la 
perdita -d quella regione è pur grave per 
questo consesso -e per la cosa pubblica.

■Camillo Mezzanotte, nato in Napoli il 14 di- 
•Cembre 1842, traeva i sensi liberali e barn or 
di patria dal padre ^Raffaele, che fu ministro 
dei lavori pubblici dml 19 dicembre 1878 al 
■14 luglio 187-9, ed a questo Senato appartenne.

. Onorò gl’illustri nata,li con le doti personali, 
-che gli procacciarono pregio fra i concittadini. 
Laureato in giurisprudenza nell’'Università di 
Napoli; nrruolato nel 1860 alla C-uardia nazio-' 
naie; fregiato della medaglia commemorativa - 
delle patrie battaglie; promosso capitano nella 
III legione nel 1866; di Napoli fu viee-si-ndaco 
nella Sezione S. Giuseppe.

I voti dei Collegio di Chieti a scrutini-o uni­
nominale gli diedero la. rappresentanza alla 
-Camera il 4 gennaio 1880 per la tredicesima 
Legislatura, e la rielezione per la quattordice- 
-sima; -a scrutinio di lista fu de’ rappresentanti 
del primo Collegio delia provincia per la quin- . 
dicesima e per la diciassettesima. Il mandato 
coscienziosa.meate e ' ■ zelantemente adempi ; 
prese parte efficace alle discussioni, entrò in 
Commissioni. Senatore fu nominato il 10 otto- 
•bre 1894; ed anche,-a noi grandemente valse 
per sapere ed a^ssid-uità.

Dal 1897, in sei sessioni legislative, fu' meni- ■ 
bro apprezzato della nostra Commissione per- ■ 
manente -di finanze; e' dall’esercizio 1903-904 ' 

■in poi relatore intelligente del ' bilancio dei • 
lavori pubblici; anzi,-nella sessione- 1904-909^

ciale cognizione ;
;pe-p;

le opere pubbliche, ogni cosa
dei comuni e delle provineie, i consorzi, le 
strade, la contabilità, le casse di credito, le 
bonificazioni dei terreni, le ^alluvioni, le fer­
rovie, gl’istituti d’emissione, i biglietti eli Banca, 
le tasse sugli affari, il Tesoro, Notevole fu la 
sua relazione sul nuovo titolo consolidato 3 e 
nrezzo. In occasione di quella sulle bonificazioni 
delle paludi, pubblicò un apprezzato Manuale 
amministrativo delle tomificazioni] ed in occa-
sione di quella suirassunzione dei pubblici ser-
vizi da parte dei comuni, il trattato della Mif,- 
nicipalisnazione dei gozcbDliecz servizi. Scrisse 
anche Per te finanze comunedi e del letterato
abruzzese Vlncdn^o De lìiUs.

A studi di tanta utilità, pubblica -avndava 
giunta la, saggia esperienza del nostro I

con-
com-

pianto collega, ciré nelle prin-cipali amministra­
zioni di Chieti e proA'ìncia esercitò i maggiori 
uffici. Eletto consigliere comunale a Chieti nel 
1873, mantenne i’ufficio sino alla, morte: due
volte assessore è due volte sindaco. Eletto con-
sigli ère e deputato provinciale, -fu varie volte 
presidente della DeputaiZione e de-1 Consiglio 
provinciale.

La cara, figura, ci si pa,rrà, lunga.mcnte innanzi, 
cortese, ilare, amorevole, muovere i passi, se­
dere nelle nostre sale, entrare ed uscire da 
quella dellèr Commissione di finanze, starvi al 
tavolo deh la.voro. Al banco delle Com mis- 
sioni Amca oggi il posto suo nell’ufficio cen­
trale per il disegno di legge Nonne pen il 
transUo e il soggiorno delle nari niercaniUi, 
lungo le coste dello Stato. Ma. il compianto 
collega il posto occuperà sempre, anche estinto, 
nel nostro grato ricordo. {Approrazioni).

TITTONI, ministro degli afari esteri. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
• TITTONI, miiri-stro degli a/fari: esteri. Con 
parola nobile ed elevata il nostro Presidente 
ha detto quanto doveva-e poteva dirsi dei Se­
•natori' Cerruti, Ganutti, Manfrin, Mezzanotte,

■di tutte le proposte di detto Ministero. Fu ri- ■Odescalchi, Spinola e Patainia.- 21
. petutamente pure della Commissione de' -decreti '

me -non n-
mane dunque che -associarmi con animo com-

4
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prestava volonteroso ad eseguire qualsiasi la­
voro'gli fosse affidato.

■ te va essere stimai

Rammento un giorno di aver udito .il com-
• che per 15 armi gli

/bO ecl amato al pari di coloro
sono

. pianto Quintino Sella (il quale aveva con grande 
.affetto aiutato il Gemuti ad elevarsi .dalle ,mi- 
sere condizioni in cui .era nato) ho udito il Sella 
esclamare: ma voi abusate del mio Valentino 
Cerruti !

Commissione di .finanze.
stati colleglli nella

Io, che da .lunghi anni appartengo cv Q LlGStci
Commissione, .e che vi .ebbi assiduo collega il 
Mezzanotte, non .meno di qualsiasi dei colleghi 
ho ammirato l’alacrità, L

Cosi, sempre .operoso, egli si è mostrato fino
e lo zelo di cui egli ha dato

a prontezza, l’operosità

ni termine della sua vita, E penso ancora al-
e la sua dottrina, che era verament

continue prove )

eccezio­

rùltima volta che comparve in pubblico;
nale; tanto che non solo- nello studio dei bi-

era
poco prima delle vacàn; quando si trattò di
inaugurare il busto al compianto senatore Cre­

lanci, ma in queilo di ogni altro progetto di 
legge riguardante lavori pubblici .egli sapeva

.CV in quello di ogni altro

mona. Noi tutti sapevamo già che il
essere meraviglioso ed esatto espositore in ter-

vero amico era condannato a
nostro po­

morire.
purtroppo- pochi mesi di vita

.e che
gli rimanevano.

.mini di tempo brevissimi.
Io credo con,queste poche laarole, inspirate

Ciò nonostante, sino alfi ultimo giorno, egli ha 
continuato a. fare il bene di quella Scuola di

però a profonda commozione, di avere espresso 
il pensiero dei miei colleghi della Gommissione
di .finanze la,

applicazione che. niziata dal compianto
quale certamente dovrà -per lunghi

mona,\fu da lui ampliata e notevolmente mi­
gliorata.

Egli svolse un programma nel quale io sono' 
stato felice di coadiuvarlo fino ali’ultimo giorno: 
Colgo quindi questa occasione, dacché vedo pre­
sente 1 onor. ministro della pubblica istruzione, 
per rammentargli il dovere che abbiamo noi

anni ricordare l’opera di un uomo cosi dotto, 
operoso e benemerito.’ {Appr or azioni}.

MICHETTI. Domando la pa,rola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MICPIETTI. Inviare ad un amico estinto un

affettuoso pensiero è pietà e gentilezza. E poiché 
per volontà, del benamato nostro Presidente, io

tutti di fare in modo
gramma ideato dal Cerruti si svoi 
dopo la sua morte.

che questo largo pro­
■b a per intero

Io spero e confido che cosi sarà e in questo
modo noi porremo a Valentino Cerniti il mi­
gliore monumento, a lui che alla Scuola di ap-.

• plicazione ha dedicato tutte I sue ultime cure.
Questa è la raccomandazione che io faccio ai-
fi onorevole ministro della pubblica istruzione.
sicuro Come sono, che egli divide interamente
il mio pensiero. {Bene}.

BINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Purtroppo fi età inesorabile ed i 

morbi inclementi rendono troppo frequenti i 
nostri lutti. Ora il nostro Presidente, con elo­
quente e commossa parola, hea ricordato i me­
riti di sette nostri colleglli che tutti illustra-
rono la scienza e

ho assistito ai funerali di Camillo Mezzanotte
in Chieti■? mi è caro e dolce riferire al .Senato
lo spettacolo ma.gnifico e commovent
profondo e sincero tributato da 
città al caro estinto.

di fette
quella nobil

La singolarità del caso vuole che, la prima 
volta che ho fionore di parlare in questo alto 
Consesso, io debba, onorevoli colleglli,’ parlai’vi 
di morte; ma spero mi sarà dato in avvenire
parlarvi anche di vita, di cose belle e vantag-
giose alla nostra patria.

Patria.
L’ultim.cv

servirono nobilmente la

Propongo che alla famiglia dei compianto 
senatore. Mezzanotte e alla città di Chieti siano 
manifestate le condoglianze del Senato. {Bene}.

BAVA, ministro detta pzibblica istrztzione. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BAVA, ministro delta pzdoblica istìm.sione. 

Il senatore Biaserna nellàassociarsi con affetto
di amico alle alte e nobili parole

e più affettuosa sua parola ha com-
fi illustre Presidente di

dette dal-
questn Asse.mblea, in

memorato Camillo Mezzanotte.
Se Camillo Mezzanotte era stimato ed amato 

da tutti in quest alto Consesso, da nessuno po-

onore del compianto senatore Valentino Cer-
ruti, ha ricorGÌato’ al' ministro della pubblica 
istruzione che l’ideale che pareva avesse con­
quiso l’animo suo in questi ultimi anni, era il
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miglioramento della scuola di applicazione degli 
ingegneri qui fondata dall’illustre Cremona.

BISGÀRETTI. Ho l’onore di presentare al ,
Scnato la relazione sul disegno di legge « Gr-

Estimatore dei Cermti, nella consnetncline
quasi quotidiana che come ministro ebbi coi

dinamento delle Isole Tremiti ».
PEESIDEHTE. Ho atto al senatore Biscarettì

lui, la relazione diventò amicizia, e dell’opera 
sua io pure mi valsi nell’interesse del Mini-
stero. Da, ultimo fu a Firenze p ispezionar e
ie scuole.

So quanto fesse in lui sempri vhm il pe:
siero di miglior la, scuola di Eoma sorta
coll’aiuto potente di Quintino SeEa, e daìì’illu--
stre Cremona meravigliosamente ìviluppata.

Ei cordo oggi con affetto l’amico'caro che
umili origini seppe coEo studio, l’ingegno, il
lavoro salire aito e fare il bene. 

Assicuro il senatore Blaserna ed il Senato,'
che la memoria di Valentino Cerruti è sempr

. prssenti’R to. e morata nella mia mente, e sarà- pre-
sente anche per gii 
egli mi annunziava,

o udì ed i propositi che
propos: i che aveva con

me comuni. Il miglioramento -del forte Ho­
r iute Istituto scientifico è programma^ che do vràu
eseguirsi, e sarà. tes timonianza di onore e di
omag •io alla memoria di quell’iìlu
ziato, che tutto se stesso diede aha 
ad giovani. {Bene}.

:re sciea- 
scuola ed

PEESlDShTE. hTessun.altro domandando di 
parlare, non mi resta, che annunziare al Senato
che ho già inviato condo gli anz-i Irle famiglie
dei colieghi estinti, e che le rinn-overò secondo
te proposte fatte dai senato: Tonim asini e Mi­
Ghetti alle famiglie 5 alle loro città, natali.

e
Freseniasione di un-disegno di legge.

BAVA, ministro della, pubblica istruzione. 
Domando la parola.

tESIDENlE. Ha facoltà di parlare.
BAVA, ministro devia pubblica istruzione. 

Mi onoro di presentare al- Senato' un disegno
di legg* « Sull’insegnamento e lugli insegnanti
di educazione fisica », già approvato .dall’altro 
ramo del Parlamento.

PSEBIDEKTE. Po atto ali’onor. ministro del-
l’istruzione pubblica della presentazione di
questo disegno 
corso ordinario.

di legge, il quale- seguirà il

Presentazione di- relazions.

BIBCAEETTI. Domnndo la parola.
' PE'ESID-EHTE. Ha facoltà -di parlare.

dell? 
sarà,

F ■esentazione di questa relazione, che
tampata e distribuita.

Sorteggio degli UfSci.

PEESIDENTE. L’ordine del 
s-orteggio, degli Uffici.

giorno reca il

Prego il sena<tore, segretario, Taverna a voler
procedere. cv questo sorteggio.

TAVERNA, segretmo. Procede al sorteggio 
ed alla proclamazione degli Uffici, che restano 
così costituiti;

UFFICIO I.

S. A. E. il Principe Emanuele L i-liberto ■
Barracco Giovanni
Passini 
B-eneventano 
Bertetti 
Blase-rna
•Bodi-o ' 
Bombrini 
Bordenaro 
Bruno 
Buonamici 
Cadenazzi 
Gandiani 
Carata d’ Andria 
Cardarelli
Carn azza-P u glisi 
Casana 
Cencelli
Chiesa
Ci velli 
Cordopatri 
D’ Arco 
De Asarta

: i

Giovanni
De Larderei
De Martino Giacomo
De Eenzi
Di Frasso
Di San Giuliano
Di Scalea, 
Durante 
Faina Zeffirino
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Pergola
Ferro Luzzì
Fili Astolfone
Fogazzaro
Frescot

, Garroni
Gattini
Golgi
Grassi-Pasini
Lazzaro

.. Eioy^
Lueebini Giovanni-
Lucchini Luigi

. Majelli 
Marazio

’ Mazzolaci
Minesso
Monteverde
Morra
Oliveri
Pedotti
Perla

, Ponti
Ponzo-Vaglia
Rattazzi
Ricciuti
Roux
Sani
Sàvorgnan di Brazzà .
Sehiaparelli
Tajani
Tittoni
Tolomei
Torlonia
Torrigiani Luigi
Vacchelli
Veronese
Vida ri

' Vigano
Vigoni Giulio
Vinari
Vischi

umcio II.

S-. A. E, 11 Principe Luigi Amedeo 
Aporti
Balestra
Bensa
Bbneompagni -Ludovisi
Buscemi

Cad olici 
Cameraco 

■ Caravaggio 
Carle Antonio 
Carnazza-P u glisi
Cefaly -
Cognata 
Colombo
Cruciani-Alibrandi 
D’ Ali 
D’ Alife 
Dallolio 
D’ Ancona 
De Cesare 
De Cristoforis 
Del Lungo 
De Marinis 
De Seta Enrico 
De Siervo 
Di Broccbetti 
Di Broglio

. Di Carpegna
Di Martino Girolamo
Di Revel
Di Terranova Pignatelli 
Emo Capodilista 
Foà
Fortunato
Frola
Garofalo
Gherardini
Gorio
Guala
Guglielmi
Lamberti
Lanza
Majnoni d’Intignano 
Malvezzi
Mangiagalli 
Martusceili 
Orsini-Baroni
Pagano-Guarnasclielli 
Palberti 
Panizzardi 
Pasolini 
Pelle ux 
Pessina 
Pisa
Ponza di San Martino 
Piimerano
Eacagni

I
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Riberi
Ricotti
Rignon
Rossi Giovanni
Rossi Luigi
Saladini
Schininà di Sant’Elia-
Solinas-Apostoli
Sennino
Tabacchi
Tarditi
Tasca-Lanza
Tiepolo
Torni eUi
Torrigiani Piero■o

Villa

UFFICIO ni.

S. À. R. il Principe Tommaso
Avarna Giuseppe
Avarna Nicolò
Baccelli
Baldissera
Balenzano
Barracco Roberto
Bastogi, 
Gagnola
Caldesi
Calenda
Canevaro
Capaldo
Cittadella Vigodarzere

'Colleoni
Compagna Francesco
Corsini
Cucchi
D’ Antona
D’ Ayala Valva
De Cupis
Del May no
De Luca
Doria Pamphili
D’ Ovidio Enrico
Facheris
Falconi
Faraggiana
Ferrari
Pigoli Des Geneys
F racassi
Giorgi

Gravina 
Gualterio 
Inghilleri 
Lojodiee 
Luciani 
Manassei 
Mantegazza 
Maragliano 
Mariotti Giovanni 
Martinez 
Massarucci 
Mazza 
Mazzi otti 
Medici 
Melodia 
Monti 
Morandi 
Oddone 
Pausa
Piaggio 
Pier anioni 
Pinelli 
Pirelli 
Placido 
Fiutino
Rossi Gerolamo 
Rossi Giuseppe 
San Martino 
Schupfer
Senise- Carmine 
Severi 
Tassi 
Tom masini 
Tournon. . . 
Trotti 
Turrisi
Vaccaj 
V alotti
Vigoni Giuseppe 
Visconti Venosta 
Volterra

UFFICIO IV.

S. A. R. il Principe Ferdinando
Alfàzio ■
Amato-Poj ero
Annaratone
Arrivabene
Astengo
Aula
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Bava-Beccaris 
Bettoni 
Biscaretti 
B or gatta 
Borghese 
Bracci-Testasecca 
Calabria 
Cannizzaro 
Capellini 
Carle Giuseppe 
Caruso 
Celoria 
Chironi 
Cibrario 
Colonna Fabrizio 
Colonna Prospero 
Conti 
D’ Adda 
De La Penne 
De Seta Francesco 
Di Casalotto 
Di Prampere 
Doria Ambrogio 
Ellero 
Fabrizi 
Faina Eugenio 
Faldella 
Feda dr Cessato 
Fiocca 
Florena 
Gabba 
Gessi 
Grassi 
Greppi 
Crocco 
Guiccioli ' 
Levi Ulderico 
Lucca 
Mariotti Filippo 
Martinelli 
Massabò 
Mele 
Mosso 
Niccolini 
Pacinotti 
Paladino 
Palombo 
Parpaglia 
Paternostro 
Peli oleri 
Pellegrini

Quigini Puliga 
Piolo
Rossi Angelo 
Ruffo-Bagnara 
Sacchetti
Santamaria Nicolini 
Sciai oj a
Senise Tommaso 
Serena
Sismondo 
Spingardi 
Taverna
Torrigiani Piero 
Treves
Zumbini

UFFICIO V.

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele
Adam oli
Arcoleo
Badini-Confalonieri

’Barzellotti
Beltrami
Bonasi
Borgnini
Caetani
Camerini
Caracciolo di Sarno
Cavalli
Cavasola
Centurini
Cerruti
Cocuzza
Compagna Pietro
Comparetti
Consiglio
Cotti
Dalla Vedova
Del Griudice
Del Zio
De-Mari
De Sonnaz
Di Camporeale
Di Collobiano
Di Marzo
Dini
D’ Oncieu de la Batic
Doria d’ Eboli
Doria Giacomo
D’ Ovidio Francesco

9

Discussioni, f. a®®
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Driquet 
Engel 
Fava 
Finali 
Foratti 
Franchetti 
Frigerio 
G-inestrelli 
G-iordano Apostoli 
Gruarneri
Guerrieri-Gonzaga 
Levi-Civita 
Malaspina 
Malvano
Mangili! 
Martelli 
Masi 
Michetti 
Mirabello 
Molmenti 
Morin 
Morisani 
Municchi 
No varo 
Orengo 
Papadopoli 
Paterno 
Petrella 
Polvere 
Prinetti 
Pùllè
Quarta 
Reynaudi 
Righi
Rossi Teofilo 
Salvarezza 
Speroni 
Tamassia 
Todaro 
Trincherà

Presentazione di un disegno di legge.
LACAVA, ministro delle finanze. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LACAVA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di ' presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo del Par- 
lamento : « Modificazioni alla legge 10 dicem­
bre 1905, relativa alle tasse sui velocipedi, 
motocicli e sugli automobili ».

Prego il Senato di volerlo dichiarare d’ur­
genza.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo di- ■ 
segno di legge. L’onor. ministro ha domandato 
che esso sia dichiarato di urgenza. Se non vi 
sono osservazioni, l’urgenza si intenderà àc- 
cordata.

Questo disegno di legge sarà trasmesso alla
Commissione di finanze per il'necessario esame.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
dòmani, alle ore 15:

I. Votazione per la nomina:
a) di due membri, della Commissione di 

finanze ;
di un membro della Commissione pei 

decreti registrati con riserva;
<?) di un commissario alla Cassa dei depò­

siti e prestiti.
II. Discussione .dei seguenti disegni di legge : 

Provvedimenti per le Biblioteche e modi­
ficazioni dell’editto sulla stampa 26 marzo 1848 
(N. 14);

Norme per il transito e il soggiorno delle 
navi mercantili lungo le coste dello Stato (N. 55);

Ordinamento civile delle isole Tremiti (N. 6).

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenziato per la stampa il 29 novembre 1909 (ore 17.15).
Avv. Edoardo Gallina

Direttore delPUIficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


